3° Gruppo: Nodi strutturali dell’IRC a partire dalle Indicazioni
Obiettivo

Obiettivo del lavoro di gruppo è sviluppare un confronto sulle proposte per la sperimentazione, al fine di offrire spunti di riflessività al gruppo di supporto del Servizio Nazionale IRC, quale contributo alla sperimentazione e alla nuova elaborazione delle Indicazioni.

Spunti di riflessione

Nell’intervento del Prof. Cicatelli, è presente una proposta di articolazione delle competenze specifiche per l’IRC che è possibile declinare ulteriormente o integrare, alla luce delle esperienze e delle pratiche di ognuno:

«Per rimanere sul piano della strumentalità che sembra caratterizzare le competenze disciplinari rispetto alla finalità delle competenze trasversali, ci sembra che si possano facilmente individuare le competenze che l'Irc è tenuto a proporre e a coltivare, raggruppandole per comodità in tre aree.

In ambito biblico-teologico non potranno mancare: la capacità di usare e interpretare correttamente le fonti della fede cattolica (Bibbia e tradizione), la capacità di giustificare la sistematicità della dottrina cattolica e, più in generale, la capacità di usare in maniera appropriata il linguaggio religioso e quello della religione cattolica in particolare. 

In ambito antropologico-esistenziale sembra importante l'acquisizione di alcune consapevolezze: della specificità della dimensione religiosa rispetto ad altre forme di esperienza umana, dell'importanza della religione nella vita degli uomini, del significato di alcuni principi e/o valori propri della fede cattolica (amore, perdono, giustizia…), della serietà e libertà della scelta religiosa, del rispetto dovuto a tutte le scelte religiose autentiche (anche diverse dalla propria).

In ambito storico-fenomenologico si potranno curare: la capacità di riconoscere lo specifico religioso e lo specifico cattolico all'interno dei fenomeni culturali in genere e nello sviluppo del cri-stianesimo in particolare, la capacità interpretare la cultura alla luce della religione (e di quella cattolica in particolare) e la capacità di interpretare la religione (quella cattolica in particolare) alla luce della cultura, la capacità di comprendere il senso del dialogo interreligioso».
[Sergio Cicatelli, Verso la sperimentazione delle nuove Indicazioni ministeriali, Valtournenche (Ao), 15 gennaio 2008] 

Domande-stimolo:

Per aggiornare la presenza dell’IRC nel nuovo contesto scolastico sembra opportuno aprire un dibattito che faccia tesoro in primo luogo dell'esperienza degli IdR.

Alcune domande da cui partire: 
· Provate ad esplicitare e descrivere alcune competenze irrinunciabili che L’IRC potrebbe esercitare e coltivare, tenendo presente le Indicazioni.
· Posto che la scelta di un’area disciplinare non è più vincolante, per qualsiasi materia, la collocazione dell’IRC all’interno dell’area linguistico-artistico-espressiva, come renderebbe ragione della specificità stessa dell’IRC?
· Quali conseguenze le riflessioni sin qui condotte avrebbero in ordine alla professionalità docente?
